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domenica 

o battuto 
a a da
L'inglese Alan a campione del mondo del 

pesi medi. , sul g allestito nello stadio di Wembley 
a , ha battuto Vit o o pe , o 

o al e dell'ottavo d su a dello 
stesso manage . a una volta 

o ha dato a di o . 
andando avanti nel match sebbene fin dalla a a 
le sue i e i o cominciato 
a e copiosamente. Va detto comunque che 
l'inglese a o nettamente e anche sul 
piano tecnico-atletico e che la conclusione a 
scontata, a e dalle . Com'è noto il titolo 
dei medi è l'unico che sia o sia dalla C 
che dalla . NELLO T 

W S ™ 

^ ^ ^ - - -  i ( > . i 

Ul l moni t o <ll gOVGmO C 9 a si è inabissato a 51 miglia a d dell'isola di Ustica 

dallo sciopero operaio 
Non sappiamo se le noti-

zie che giungono dalle fab-
e di ogni e a 

— e di posizione di Con-
sigli di , e di 

, manifestazioni e -
tei, in sostanza un o 
e un'agitazione vivissimi a 
gli i — abbiano con\ in-
fo o convincano l'on. Cossi 
ga a e ai i 
di , in qualche 
modo, la scala mobile Né 
sappiamo se e a' 

o il fatto d ie questi pio 
positi o già avuto 
l'avallo dei i dei e 

i di : nel
c'è un e subbuglio, ed 
in effetti a anche a 
noi molto difficil e che il 

 possa e le mi-
e di cui si . 

Abbiamo, e voile, e in 
e occasioni, o 

il a del costo del la-
, che è un a -

le. Lo hanno fatto anche i 
sindacati, i quali mettono 

e più l'accento sulla 
necessità di e la 

, anche median-
te una nuova e 
del . a questo -
blema del costo del o 
non può e o se 
non nel o di una poli-
tica economica -
te e che affondi 
il i nelle ingiustizie più 

e e , av-
vìi a soluzione i 

i come la questio-
ne e o la disoccu-
pazione giovanile, i 
così le condizioni pe  un 
nuovo sviluppo, qualitativa-
mente , della a 
società. o sia inutile -

e che ci o in-
\ece di e a un o 
del tutto o di una politi-
ca economica degna di que-
sto nome, e a i che, 
quando si sono messi insie-
me pe e questo go-

, hanno cinicamente e 
e scelto la 

a di non fa  nulla -
ma delle elezioni p?  non 

. E cosi l'in-
flazione è continuata a -

e ed è venuta sviluppan-
dosi l'offensiva (anche que-
sta dopo le elezioni) di quan-
ti vogliono la svalutazione 
della a e la à di li -

e gli . 
, in questi , fan-

no la a ai sindacati, e 
dicono che il e -
pale deve e quello della 
lotta o la svalutazione 
o l'inflazione. : ma 
non si può e di con-

e una lotta efficace con-
o l'inflazione agendo solo 

sulle leve del disavanzo pub-
blico e del costo dei . 
Chi a questo non. si 

, in , delle 
i dell'economia italiana 

ma si e di e un 
colpo ììoli'ico al movimento 
sindacale e a quello o 
in . o di più: 
quello che o e 
sulla scala mobile (p* o 
meno, secondo le o 
ni che abbiamo) ci sem-

a inuti lmente o 
o la cla^-e , e 

o di efficacia in ogni 
senso. 

Non conosciamo, ow lamen-

to, il complesso delle » mi-
~ » a e e che il 

o à (a quan-
to ) nella a -
nione del Consiglio dei mi-

. e nemmeno il « -
a » che o -

e all'on. o La -
fa e che , -
mente, qualche « a » 
di o a medio -
ne, a titolo di consolazione. 
o pe , insieme al 
< bastone », anche la « -
ta » (come , i 
fa. Eugenio i al dot-
to o Agnelli) pe  i 

i e i cittadini, col-
piti dalle e sulla scala 
mobile o dagli aumenti del-
l'  VA. Ne , in 
ogni caso, con lo o 
che ci è abituale, tutte le 

. a su due cose è bene 

Sei milioni 
di lavoratori 
in sciopero 

martedì 
a a Torino 

Dopodomani, 1. luglio, 
circa 6 mi l ioni di lavora-
tor i dell ' industria sciope-
reranno per 4 ore. L'a-
stensione dal lavoro, pro-
clamata da C G I L C I S L -
U I L è e contro il compor-
tamento di lator io del go-
verno rispetto agli impe-
gni assunti > sui punt i di 
crisi. 5(1 investimenti , i l 
Mezzogiorno, ma si carica 
anche delle proteste degli 
u l t imi giorni contro i l 
venti lato < decretone » del 
Cossiga-bis. Luciano La-
ma parlerà a Tor ino «pun-
to caldop dell'attacco ai 
l ivell i d'occupazione: Ben-
venuto a Milano, Maria-
nett i a Napoli. Garavini a 
Genova e Scheda a Bar i . 
Larizza concluderà la ma-
nifestazione di Firenze. 

A PAGINA 6 

i 
scade 

il blocco 
degli 

sfratt i 
Domani scade i l blocco 

degli s f ra t t i . Soltanto in 
tre grandi c i t tà. Roma, 
Milano. Napoli, gli s f ra t t i 
esecutivi sono ben trenta-
mila e i procedimenti in 
corso oltre cinquantamila. 
I l governo si dichiara con-
t ro un nuovo decreto di 
proroga, ma non ha f ino-
ra saputo indicare misure 
per arginare rondata di 
s f rat t i . Le esecuzioni si 
faranno, quindi , e se ne-
cessario con l ' intervento 
della forza pubblica. Una 
serie di proooste è stata 
formulata dal PCI che 
ha anche chiesto che i l 
pnvemo si pr*«enti ad un 
dibatt i to In Parlamento. 

A PAGIN A 7 

e subito tutti, -
ché non sia possibile nessu-
na illusione. 

Ci o con ogni 
a a e ingiuste e 

inutil i che si o di 
fa e agli i e ai 

i le spese della -
si. Né o di discu-

e esclusivamente di costo 
del o o di fiscalizzazio-
ne, come se si e di 
cose e dalle quali 
soltanto dipenda l'esito del-
la lotta o l'inflazione e 
dello o pe e 
competitività e . 

. Quando dicia-
mo così, non è é abbia-
mo qualche e o -
cupazione ad e an-
che il tema specifico del co-
sto del : la scala mobi-
le e oggi solo una e 
del o medio netto e 
negli ultimi tempi, dopo la 

i della politica di unità 
, il e e 

dei i ha cominciato a de-
. Lo abbiamo già det-

to. o il -
mento a e delle cau-
se strutturali dell'inflazione 
e del modo come -
le: e o il o 

a (sul o 
o che bisogna e 

e sulla necessità di e 
nuova , sul -

o (non o tutto 
alla nuova legge pe  il -

o ma decidendo quan-
to è e e subito), 
sull'occupazione giovanile, 
sulla lotta o l'evasione 
fiscale e sulle decisioni da 

, in fatto di aliquo-
te, pe e i i 

i dalla falcidia fiscale 
dovuta all'inflazione, sulla 
necessità di un o 
dell'edilizia, , 
sulle i statati e 

. 

i o mi-
lioni di i e di i 
di tutti i i . 
Lo o à o an-
che. ovviamente, o l'at-
tacco che si vuol e ai 

i e al e di vita de-
gli . a non à di-
menticato il punto di -
za della decisione di lotta. 
Centinaia di migliaia sono i 

i sotto minaccia di 
licenziamento, o in cassa in-

. o senza -
tiva di un o o pe

: e una e -
te di questi sono nel -

. Gli i e i lavo-
i intendono e con-

o un destino, che a 
e a italia-

na. di stagnazione e di de-
cadenza. 

No. Non dimentichiamo 
gli aumenti, anche molto 

, che ci sono 
stati, negli ultimi tempi, nel-
la e . 
X é o i molteplici 

i di e 
che sono in , o gli au-
menti dei i i 
che pu  si sono . 
negli ultimi due anni, in tan-
te aziende, in tanti . 
X é sottovalutiamo la capaci-
tà , tecnolo-

Gerardo Chiaromonte 
(Segu e in ultim a pagina ) 

Nessun o si è salvato : 81 salm e in mare 
Mister o sull a tragedi a a quot a ottomilt i 

o di mezzi navali e i - Nella notte le e affannose e - All'alba da un eli-
: «Vediamo una e chiazza d'olio...» - ù i avvistato un e del jet - e 42 salme 

^ ^ . - i  J-" 

Ustìra 

Dall a nostr a redazion e 
 — o è finito 

in . 81 e hanno 
o la e nel o 

a a 51 miglia a d di 
Ustica. E' l'alba quando il 
pilota di un o -
tito o di Catania 
avvista una a chiazza d' 
olio sulla e del ma-

. il o segno dopo lun-
I ahc ci n a U 

, pe  i i e 
pe  l'equipaggio del C 9 

o da a pe -
, si o i spen-

te nel o di una notte di 
e affannose. Che cosa 

è accaduto, quando il jet. 
a l'isola di , si 

è messo in a o la Si-
cilia? n quel momento a a 
quota ottomila e da pochi 

istanti aveva avuto l'ultimo 
contatto o con la e di 

o o di 
Ciampino. i attimi e poi 
la . Tutti gli -
gativi sono : è esploso 
in volo? ha o -
mente quota? il pilota ha ten-
tato un o di -
na? è o in collisione con 
un o ? 

e pe  il C 9 di 
colpo o dai
scatta in tutta , ma è 
a Napoli che si o 
pe  tutta la notte e poi nella 

a le i di soc-
. 

Sono le 22 di ì a 
quando dal o di -
so o di a . 
in a e il segnale 
che à il via a una mo-

bilitazione immediata e com-
plessa. Tutte le navi nella 
zona in cui e 
si è o l'impatto a 

o e il e vengono mo-
bilitate. Sono molte. A Usti-
ca. in questi , è in -
so la a mondiale del-
le attività subacquee. a Ca-

i e e del-
la a e « a 

a *. Vengono e le 
navi della a « Clodia » 
e « i ». in o di 
linea. Ed a la « -
cia a ». il <  », 
il e " a ». 

e le navi . e 
a . l'Alpino. 

, il , la mo-
tovedetta e . 

n e delle unità 
— alla fine in zona ce ne 

o i — si e s' 
luogo del o c 
da Napoli che pe  tutta ] 

notte e la a success 
va à appunto il o op. 

o a di a 
di o dei i de 

o e delle salme. 
Nella a di o < 

Napoli di colpo si è passa 
dalla routine appena un p 
animata pe  l'assistenza d 

e alle e che i 
questi i stanno c 
pando al campionato del moi 
do « off e ». ad un'attivi! 

, intensissima. C 
e di , pe  tut 

le unità disponibili, a = 
e un o molto vasto 

Marcella Carnei 
(Segue a pagina 5) 

A Punt a ftaisi , dop o l'allarm e 

La disperata 
attesa 

" « — - - - ~t 

nell'aeroporto 
maledetto 

Le , i pianti dei i — Un 
contadino attendeva cinque congiunti, 

Dall a nostr a redazion e 
O — i nuovo a a . pe  la a volta. La 

a lunga notte. a un ì di lutto (c'è chi ha 
o questa coincidenza) in otto anni. Ecco, , la 

a di chi piange in silenzio e di chi . o -
daU-. contadino di 60 anni, di o — uno dei i 
a e — a in , il volto . o o fisso. 

a la folla impazzita , le cinque dita e 
della mano, tante quanti i i sul jet o in . 
Come lui o stati cento e cento, a , a , 
a  fiato.  poi e in un muto . Una 
specie di piccolo . sballottato a \oci. notizie e 
e false, che qualcuno ha o a spizzichi, pe  lunghe 

. a questa è anche la a — a — di come 
i! a sia stato vissuto, con i ed esiti . 

o la e di , all'ufficio o di uno scalo 
che a il e e di < o della e », 
e clit i non a e stato (almeno stavolta) una delle 
tpiLù- scatenanti del , ma solo lo o dell'attesa 
angosciosa. Ed è la , se così si può , anche di 
una sensazione diffusa e inquietante. Anzi di un sospetto che 

o qui a o in queste e è nato. Ed è o 
e ad una a di ipotesi «utile cause e le à 

delizi .  sospetto, cioè, che o il o si 
celano e .  null'affatto un fatale « ve-

» maledetto ». o come il 5 maggio di otto anni fa 

Vincenz o Vasil o 

DA BORDO DELL'ANDRE A DORIA — Il recuper o di una dell * salm e dell a sciagur a aerea di venerd ì sera 

e tante ipotesi sul disastro 

(Segu e a pagin a 5) 

A —  volo a -
te ad 8000 i di quota, l'ultimo col-
legamento non segnalata difficoltà, le 
condizioni dei tempo, all'altezza di -
za. o . , un silenzio tm-

. e il 9 e dai . 
All a a non c'è a una spie-
gazione, solo molte ipotesi. o 
ne««uua di e«<«. al momento, è piena-
mente . 
Q E X VOLO: è , 

al momento, l'ipotesi più . l 
dato o è. infatti, che dal C 9 
non è a alcuna segnalazione, nean-
che un So; Tutto è a avvenuto im-

? a o che nessun 
segnale sia stalo captato, e da i 

i che in quella zona si o 
con . \ «"«legno dell'ipotesi 

a esplolione, e ad alla 
quota, c'è anche la dispo«izione dei -
lami i in . Tull i i pe

a o vasta. i e miglia. 
Le possibili cause dell'esplosione; 

A) Un fulmine: le condizioni del tem-
po e alla a da , -
no nettamente e lungo la -
ma fase de! volo. All'altezza il i a 

o buone, anche se non stabili. 
E*  un'ipotesi a in . 

O  di pressurizzazione : l'aereo, 
é o i i -

n»j. a vecchio di 14 anni e aveva ac-
cumulato migliaia di e di volo. Una 

a ' nella a ha causato il di-
? 

C) Sabotaggio: non c'è alcun elemen-
to che pos*a fa e a un allentalo. 
Tuttavia, la voce è , anche se 
poi smentita dalla e . 
Si è o anche di un tentativo di di-

. conclusoci . Al 
e della a di a è giunta 

i una telefonala. Ln anonimo ha del-
lo: « Siamo i . o a il 

a o Affatigato. viaggiava sot-
to faUo nome e doveva - una 
"missione" a o ». i i 

effettuati dalla polizia a a sul 
e viaggianti sai 9 ciò ò ne 

. ' 
0 A C 

: l'ipotesi di an guasto tecnico 
consistente ma cozza o una conside 

: la a e la conseguente esplc 
«ione o avvenute in una fase di 
volo che è a a le meno ci 
lidi e del . 
0 A A L Ù 

TA : l'ipotesi non può e i 
ma non spiega l'assenza di qualsiasi tei 
latito di e contatti . 
Q E N .VOLO CON A

O NATO: è ana voce che ! 
con Ìnsi«tenza in ambienti a e milit i 

. E*  solo una voce, mancano ì i 
. E* . coTmmqTie.-che in quel! 

zona del o si » l 
- Nato. , i a 

i sono L -E. comnttep* 
é tene . nascosi» la ' notizia dell 

? , . 

c era anche madame Galbusera 
 G  FG O -

* ( * L : O . m. o in-
e una a d un 

invito cap 'atomi a .e 
man: che o i 
le o che lai. i.t\i:  nel 

o non accadano 
p.u e A?Ve b 
b. che a del 
SJd e abasl.o od e 
2 u;"n e ie .s a co-i pe
qu .-to , e da 
io; de'. m:o e e 
da -uo  firmata -

a .- " e ». 
 Signore. prima 

di tutto mi lo*>-, riprodur 
re. tradotto dal francete. 
l'ini  ito da lei ricevuto 
Stampato su un eleonnte 
cartoncino e intitolato 
.«  r f invito» es-
so suona testualmente f* 
si. a mo' di epigrafe: 
tfS^tto l'alto o e 
la a di - Sua Ec 
cel'.en/a il Signo Gian-

o i  Ambascia 
e a - il s.gno

l d o 
e Sindaco - il Consiglio 

e di Saint -
niì i n en Lave - vi a 
no d1 fa o e di 
a i e a' e del 
la  F-spo^i?jone d'estate -

a Guida  in -
za deba a i » 
pmnnn co*r « en e .enee 
de e Fanfam ». 

Ora. d'c.amo la Tenta, 
caro S'gnore, lei esagera 
quando si riferisce alle 

 sudamerica-
ne. dorè succedono i ter-
r>h'!i  tatti che tutti sop-
pianto. ma ha ragione di 
contrariarsi per una me-

 di pessimo gusto 
nel'a quale e ancora in 
quattone la consorte del 
prc^'iente del Senato ita-
liano. la
.Voi e la prima voUa che 
questa dama si rende nota 
per episodi non meno ri-
dicoli che sfacciati; ma 
almeno le volte scorse era 
r«*a stesso la protagoni-
sta di manifestazioni te 
quali, per la loro ufficia-
lità. non erano meno da 
riprovare. Adesso la St-
onora peggiora Son espo 
ne nulla, non è nulla, non 
ranpresenta nulla e que-
sto non le impedisce di 
mettersi goffamente m 
mostra, sotto «l'alto pa-
tronato* dt un Ambascia-
tore d  un povero-
mo. in realtà, che reta 
e la lunga carriera non 
hanno ancora liberato dal-
l'anima di cortigiano dei 
suoi primi vagiti. 

 sianora  non 
se ne abbia a male: &f-
se ne stesse ni posto . 
riservata e schira come 

sarebbe suo dovere, se 
fosse insomma una donna 
elegante, noi ci guarderem-
mo bene dall'occuparci di 
lei.  poiché ella non 
perde occasione, non aven-
done ne veste ne diritto 
alcuno, di atteogiarsi a 
per*onagoio pubblico, bi-
soana che sopporti che 
qualcuno le consigli fran-
camente di imparare a 
praticare quel decoro e 
quel riserbo ai quali sem-
pre t>iu soesso vtcn meno. 
A Saint Germa*n en
lo sappiamo per certo. 
c'era anche un'altra ita-
liana, la signora Galbu-
sera. moglie di un operaio 
deir.Alfa.  rtnvtto 
non diceva anche «en pré 
sence de e Galbu-

a  Crede forse di con-
tare qualche cosa di più. 

e Fanfani? 
For t ebracci o 

S o t miei let-
. salutandoli affettuo-

samente, che vado in fe-
e pe  qualche settimana 

Nemico come sono del 
« o ». mi è capi-
tato di e in un pae-
se dì e un . 
unico nel mondo, denomi-
nato e Epilogo». 
Vi ho cubito fissato una 

. F. 

 con  sull'assalto a  giornali e tv private 

Sì/ sta maturand o l'informazion e «di regime » 
A — a una a 

a nel campo -
mazione. Se uno si a 
a e in fil a gli epi-
sodi, le scelte degli ultimi 
mesi non può che
ne questa : è 
in atto e a va-
sto o che investe si-
multaneamente tutti gli ap-

i della comunicazione 
di massa pe e le 
conquiste, le novità degli 
ultimi anni. Chiediamo al 
compagno o -
ci, della a del , 
se c'è qualche . 
ne in questo giudizio, o 
se invece e alla 
situazione . 

A esagerare, a tirare 
troppo la corda — replica 

i — sono i « clan > 
che da tempo operano per 
mettere le mani stti mezzi 
d'informazione. Non si trat-
ta semplicemente del Go-
verno, della maggioranza o 
dei partiti in quanto tali. 

 di gruppi di potere la 
cui iniziativa attraversa va-

ri  partiti, sino a costitui-
re, in questo campo, una 
sorta di « super-partito >... 

Allud i ai de de) < -
bolo >, a i socia-
listi... 

 ad altri  ancora. Una 
parte, in questa « ammuc-
chiata di regime > (si dice 
così?), ce Vha a modo suo 
anche l'on.  suo 
insediamento nel
almeno in quello delia

1 ini sembra ormai indubbio. 
come potremo constatare 
analizzando i fatti.  tut-
to si traduce in un attac-
co assai insidioso alla li-
bertà d'informazione e ai 
diritto dei cittadini di es-
sere informati. Trattando-
si di una libertà e di nn 
diritto fondamentali, noi 
pensiamo che la denuncia 
delle prevaricazioni che si 
vengono consumando do-
vrebbe essere più forte, so-
prattutto da parte degli 
operatori delVinformazione. 

 che occorre andare an-
 che a forme incisive di 

mobilitazione dell'opinione 
pubblica. Oggi siamo arri-
vati al punto che il  segre-
tario della  chiede pub-
blicamente la testa di uno 
dei migliori manager della 
TV.  Scorano, per-
ché considerato « infedele » 
alle direttive di piazza del 
Gesù, e di fatto la ottie-
ne.  un discorso ai de 
della  riportato dal 
<  » del 30 maggio 

scorso, l'on.  è giun-
to ad affermare: « Basta 
con la e -
sonale del , cosa de-
testabile. a , 
invece, la a del la-

o globale: o e 
. cattolico.- a -

, con tenacia, ogni mez-
zo che a a e la 

e del momen-
to. a , in 
una azienda come la . 

Sottoscrizione per  la stampa: 
un miliard o e 774 milioni 

ROMA — Nat corv o dott a prim a settiman a doli o eanv 
paena di oottoocrlxlon o por lo stamp o comunist a è olà 

o raccolt o ottr o un miliard o o 774 milioni . I l risul -
tato più slflnHIcativ o è quell o dell'Emili a che con un 
miliard o o 173 milion i ha superat o i l 33% dal propri o 
obiettiv o attravers o un accagionat o impefn o 41 lavor o 
nell o oottoacrislon o individvole . Tra io Foderoxioni . 
Imol a ha raoajlunt o e Moden a ho superat o II #0% del-
l'obiettivo . Udine , Siena. Fottio , Belluno , Pesaro . Cre-
mona . Fisa, sono t>* oltr e II 10%. Domenic a  lutil o si 
conclud e la prim a tapp a dell a campofna . Entr o quell a 
data dovrem o raafiunaer e \\ JQ p«r cent o dall'obiettiv o 
complessiv o di T5 miliardi . 

ad ogni livello, uomini e 
donne che non hanno mai 

o la fede e che quin-
di hanno o alla o 
giusta posizione >. Si ri-
leggano con attenzione que-
ste parole. Secondo me un 
Torquemada non poteva di-
re meglio. Contemporanea-
mente alcuni parlamentari 
socialisti e radicali tenta-
vano di mettere sotto pro-
cesso un altro « infedele ». 
Andrea Barbato.  cosi 
che è cominciato, in omag-
gio al preambolo, il  nuovo 
assalto alla

e tutti o ci 
hanno o con il li -

o , i i del-
la società civil e o Top-

e e le nebbie del 
« palazzo », o il « -
gime » che omologava « ot-
tundeva tutto... 

Sì. il  grande inqanno i 
stato proprio questo e ha 
coinvolto anche persone in. 
buona fede, che credevano 
davvero di battersi per al 
largare ancora di più gli 

spazi di libertà.  verità, 
dietro le ideologie liberi-
ste e persino libertarie, die-
tro l'esaltazione della spon-
taneità del cosiddetto « so-
ciale ». si mascherava una 
manovra controrìformatri-
ce che oqgi presenta il  con^ 
lo: fuori chi non, sta.al 
gioco.  lezione di Berna-
bei fa ancora scuola.
maggioranza che sostiene il 
governo punta su TV e gior-
nali come cuneo avanzata 
per costruire il  consenso 
attorno all'attuale sistema 
di potere. Sanno bene che 
oggi tutto viene filtrato at-
traverso i mezzi di comu-
nicazione di massa, che pos-
sederli e controllarli  può 
consentire di condizionare 
il  senso comune della gen-
te.  hanno fretta, una 
fretta smaniosa, perché 
hanno bisogno di consoli-
dare l'attuale equilibrio 

Antoni o Zoll o 
(Segue in ultima) 
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A confronto due personalità dell'Afric a nuova 

Le vie inesplorat e apert e 
da Samora Machel e Mugab e 

: a ha o la tavola della e ma a esita a 
» - Zimbabwe: un'opzione socialista che non significa scelta di campo 
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Dall'inviato 
O — Samora

arriva al porto all'improvvi-
so.  corteo presidenziale ta-
glia la ressa sulla banchina. 

 che scende ha l'aria 
decisa.  impeccabile, ele-
gantissimo, nella sua unifor-
me militare. Guarda la fol-
la.  suoi occhi sono pene-
tranti.  suo sorrìso sincero 
nel trovare vecchi amici.
titolo a tutta prima pagina 
di « Noticias », il  quotidiano 
della capitale mozambicana, 
è esplicito: * Questo atto de! 
popolo italiano è un esempio 
per  tutt o l'occidente ». Non 
c'è enfasi.  i trattori ap-
pena scaricati dalla naie, 
la « nave della solidarietà », 
si rirnlge al ministro del la-
voro dello 7.imbabwe,
gai. € Questi — dice Samora 
— ci aiuteranno a vincere la 
guerra ».  ha un atti-
mo dt perplessità. « a guer-
ra per  lo sviluppo », aggiun-
ge. subito il  presidente, toc-
cando un trattore rosso fiam-
mante. Tra la gente si sente 
la sua voce profonda, ma 
forte. 
uccidente, guerra, sviluppo: 

sono tre punti di riferimen-
to obbligati per la partita 
aperta in Africa australe.

 è un paese della 
« linea del front e ». Ha ap-
plicato le sanzioni alla
desia di Jan Smith. Ha pa-
gato per anni un terzo del 
suo reddito nazionale con la 

chiusura dei porti e delle 
frontiere. Ha subito gli at-
tacchi aerei e terrestri rho-
desiani e sudafricani. Ha ap 
poggiato fino in fondo il 

 patriottico e lo ZANU 
di  ha anche 
mandato volontari a combat-
tere al fianco dei guerriglie-
ri. Ha accolto gli accordi di 

 come una vittoria, 
ma soprattutto come la ri-
conquista della pace. a con-
dizione indispensabile, cioè, 
per concentrarsi sullo svi-
luppo. < 1980-1990 decennio 
della vittori a sul sottosvilup-
po », incitano gli striscioni e 
le scritte affisse sui muri. 
Con quali strumenti? Con 
quali mezzi, quando il  punto 
di partenza non è zero, ma 
ancora più sotto? Non si sa 
neanche se siano stati raa-
giunti i livelli  del 1973. ulti-
mo anno pieno di dominazio-
ne portoghese. C'è stata la 
fuga dei tecnici europei, c'è 
stato lo sconvolgimento eco 
vomico che ogni rivoluzinue 
del Terzo mondo paga quando 
attua riforme sociali.  c'è 
*iata soprattutto la guerra 
nello Zimbabwe. Che ora è 
finita.  l'indipendenza 
dell'Afvxa australe ha fatto 
un passo avanti decisivo, nu-
che se qui resta il  centro ài 
uno scontro strategico di cui 
il  regime sudafricano, la Na-
mibia, gli attacchi di
ria contro l'Angola sono sol-
tanto la punta dell'iceberg. 

MAPUT O — Ha lasciat o Ieri Maput o la delegazion e 
unitari a italian a che ha visitat o il Mozambic o e lo 
Zimbabw e In occasion e dell'arriv o dell a « nave dell'ami -

cizi a » con gl i aiut i raccolt i in Itali a per i popol i del -
l'Afric a australe . Al termin e dell a visit a I tr e parla -
mentar i dell a delegazion e — compost a anch e dall'as -
sessor e Soncin l a da Micarell l dell'iPALM O  da In-
vernizz l dell a Lega dell a cooperativ e — hann o diffus o 
una dichiarazione . Rubb i del PCI, Bonalum i dell a DC 
e vic e president e dell a commission e ester i dell a Ca-
mera , Landolf i del PSI ricordan o nell a dichiarazion e I 
due « lungh i e caloros i colloqu i con il president e Samor a 
Mache l del Mozambico , che in quest i giorn i ha celebrat o 
I suo i prim i cinqu e ann i di indipendenza , e con il prim o 
ministr o Rober t Mugab e dell o Zimbabwe , da poch i mesi 
giunt o all'indipendenz a dop o le recent i elezioni. » 

* In quest a tormentat a region e dal continent e afri -
cano — continu a la dichiarazion e — Zimbabw e e Mo-
zambic o rappresentan o un punt o di riferiment o impor -
tant e per l'Italia , la cu i presenz a è stat a ampiament e 
sollecitat a grazi e al fatt o che le forz e politich e italian e 
hann o solidarizzat o con i moviment i di liberazion e nell a 
lor o lott a per l'indipendenza . Nell'ambit o dell'azion e da 
svolgers i all'intern o dell a Comunit à europe a l'Itali a deve 
svolger e un propri o ruol o di amicizi a e di iniziativ a posi -
tiv a a favor e di quest i paes i impegnat i intensament e 
nell'oper a di svilupp o economic o e di costruzion e dell a 
propri a identit à nazional e e sociale . In quest o senso — 
termin a la dichiarazion e di Rubbl , Bonalum i e Landolf i 
— ci siam o espress i di front e all e massim e autorit à del 
Mozambic o e dell o Zimbabw e ». 

Chi detiene il o 
e nello Zimbabwe? 

 appare l'e-
fatto contrario di Samora.
suo sguardo è filtrato dagli 
occhiali. Non indossa unifor-
mi.  molto dimagrito.
sua voce è esile.
come un fanatico capo guer-
rigliero. sembra di stringe-
re la mano ad un dotto e 
gentile professore universita-
rio.  circondato da bianchi. 
Questi bianchi il  cui potere 
lo ha rinchiuso per lunghi 
anni in carcere, anni di stu-
dio, di lauree.  suo ufficio, 
nel parlamento dello Zim-
babwe, si apre alla fine di 
un lungo corridoio dove cam-
peggiano le foto di gruppo 
delle legislature dell'*,  indi-
pendenza di Jan Smith ». Un 
busto bronzeo di Smith sem-
bra sorvegliare chi vi passa. 
Nell'anticamera un ragazzo-

ne biondo sorveglia con aria 
sorniona.  più in là al-
tri  ragazzoni biondi. Accan-
to a loro un ragazzotlo nero. 
Chiede da dove veniamo. No, 

 non la conosce.
slato in Jugoslavia, in Cina, 
in  in Tanzania, in 

 per l'addestra-
mento. Viene dallo ZANU 
Chiede chi siamo.
che anche lui è comunista. 

 un bianco il  capo del 
protocollo del parlamento. 
Nero è il  governo, di unità 
nazionale e quindi con due 
ministri bianchi. Nera è la 
maggioranza parlamentare. 

 ha stravinto.  ZA-
NU ha la maggioranza asso-
luta.  il  potere vero chi re 
l'ha? Questa è la prima do-
manda che sorge.  è 
sbagliata.  il  vero 

senso degli accordi di
dra — i quali hanno fissa'o 
difficili  equilibri politici ed 
economici — va oltre questo 
dilemma. E"  il  senso di una 
soluzione politica che, nel 
contesto stra'egico dell'Afri-
ca australe, apre per la pri-
ma volta la strada ad un 
tentativo di indipendenza e 
di sviluppo sulla base della 
cooperazione e collaborazio-
ne in un ambito nazionale fra 
il  potere neo coloniale e la 
spinta africana. Con conse-
guenze tn tutta l'area, che è 
una zona di ricchezze sconfi-
nate e di illimitati  centri di 
potere multinazionali.  una 
scommessa?  una grande 
misura si.  gli africani 
che l'hanno contratta sono 
consapevoli della difficoltà 
del progetto, sapendo che non 
c'erano alternative. A meno 
di non voler trasformare 
questo cono del mondo in un 
nuovo centro dello scontri/ 
est ovest.  altre parole 
scomparendo, tornando indie-
tro in realtà dove lo svilup-
po è anche sinonimo di o 
struzione di uno Stato nazio-
nale moderno. 

 è esplicito.
per quasi un'ora e mezzo con 
la delegazione unitaria ita 
liana. Vi sono rappresenla'.i 
i comunisti  i demo-
cristiani (Bonalumi), i socia-
listi  Ha abbrac-
ciato Solicini, l'assessore di 

 che ha ani-
mato il  comitato che ha rac-

colto gli aiuti.  agli italiani 
ha detto in primo luogo che 

 non può rinunciare ad 
una collaborazione che se è 
indispensabile per i contraen-
ti più poveri e deboli è an-
che necessaria al partner più 
forte e ricco.  il 
titolo di * Noticias >.
uscendo dal colloquio, appare 
colpito dalla chiarezza di 

 C'è 
alle spalle il  lavoro di anni. 
l'unità  che le forze democra-
tiche italiane hanno raggiun-
to nel nome dell' indi pendenza 
dell'Africa australe, e -
be — racconta  — o 
considera un fatto unico in 
occidente e la vera base pt»r 
la cooperazione e l'amicizia, 
una cooperazione economica. 
politica e cultural e di cui lo 
Zimbabwe ha estremo bisu-

' gno. Ci ha detto esplicitampn-
te: c'è bisogno che questa 
unità, nella solidarietà con 
noi. continui ancora ». 

 l'ipotesi di una rotta 
nord-sud?  Zimbabwe in-
dipendente vuole seguire una 
linea di non allineamento pu-
ro. Aderisce  convenzione 
di  è una 
trasformazione socialista che 
non significa una scelta di 
campo. Non lo è sia per i 
rapporti di forza esistenti nel-
la regione, ma soprattutto 
perché ci sono strutture eco-
nomiche da preservare e c'è 
la consapevolezza che il  so-
cialismo in Africa batfe pi-
ste proprie.  penalizzaz:o-

Rober t Mugab e 

ne di una fuga massiccia de-
gli stranieri e di una chiusu-
ra dell'occidente sarebbe ca-
tastrofica.  di più in un 
paese dove bisogna far tor-
nare ai centri di orìgine due 
milioni  e mezzo di persone, 
soprattutto € profughi inter-
ni » rinchiusi nei villaggi 
strategici durante la guerra. 

 gente che ha bisogno di 
tutto, dal lavoro alla casa. 
Anche questo è un punto di 
partenza per cercare di ca-
pire il  senso della partita 
aperta nell'Africa  australe. 
* e — dice ancora
bi — ci ha presentato un 
lungo elenco di esigenze: 
stiuttur e educative e sanita-
rie, centri di preparaziora 
professionale, mezzi per  ri -
dare la casa e la possibilità 
di un lavoro nell'agricoltur a 
ai profughi, quindi bonifiche 
e sistemi d'irrigazione, eoo 
perazione energetica, in un 
paese dove è facile utili/.za-
re le risorse idricl' e a que-
sto scopo. Ci ha detto die 
hanno bisogno di specialisli 
Basti l'idea che lavorano oer 
il governo undici ingegneri 
minerari , di cui. sei stanno 
per  andarsene, diciotto mec-
canici di  cui quattr o stan-
no partendo, mentre se ne 
vanno quattordici geologi su 
diciannove ». Non è qui. su 

Samor a Machel 

questi terreni concreti, che 
si misurerà la possibilità di 
vita o di morte di un paese 
di nuova ind'wendenza? 

 » » 
Samara  è nella sua 

residenza. Nel grande salot-
to non ci sono portacenere. 

 presidente non fuma. Aiu-
ta gli altri  a fumare di me. 
no.  circondato da giorna-
listi. Chiede se ce ne sono 
dello Zimbabwe. Sono in tre, 
un nero e due bianchi. Si ri 
volge ai bianchi: « Vi p-.a^e 
il ? ».
in coro: x Bellissimo ». Poi 
iwr! a a tutti e tre: « -
pendenza significa libert à per 
tutti . Per  i bianchi e per 
gli africani . Nessuno deve 
pensare a prendersi rivinci -
te ». Stringe le tre mani men-
tre il  capo del cerimoniale 
invita tutti i giornalisti ad 
uscire. Ha da dire qualcosa 
di serio alla delegazione i'n-
liana. Cosa?  concetto es-
senziale — racconta
— è questo: noi abbiamo un 
enorme bisogno
ma  deve capire ch° 
se non collabora con noi è 
perduta.  è stato al 
trettanto chiaro: avete pre-
parato la tavola della coope-
razione e adesso che arrivano 
le portate sostanziose esita-
te a sedervi, state lasciando 
il  posto ad altri. 

 difficil i confini 
politici del o 

E' nel carattere di Samo-
ra  essere esplicito e 
chiaro. Tanto più visto che 
il  è un paese-
chiave nel difficile incastro 
dell'Africa australe.  sua 
ipotesi socialista appare una 
strada inesplorata. Si bagna 
nella propaggine meridionale 
dell'Oceano  centro 
della contesa est-ovest, che sì 
restringe sempre più ad una 
contesa fra le due superpo-
tenze. Confina con il  Sud 
Africa che è alle prese con 
la crisi politica che a
puto considerano come la 
più difficile della sua storia. 
Ha uno stretto rapporto con 
lo Zimbabwe (« uniti . nella 
pace », dicono gli slogan). 
C'è a due passi il  nodo irri-
solto della Namibia, con V 
ultima guerra che resta da 
disinnescare nel cono meri-
dionale del continente nero. 

 a pochi mesi fa era un' 
area di guerre generalizzate. 

 pericolo è che torni ad es-
sere una polveriera, soprat-
tutto se resta irrisolto il  no-
do sudafricano.  è davve-
ro un'illusione pensare ad un 
futuro non troppo lontano in 
cui gli strumenti dello scontro 
siano politici e non militari. 
nell'insieme della regione?
in cui l'indipendenza possa 
trasformarsi in un nuovo po-
lo del mondo senza che que-
ste pur gravi contese locali 
vengano ricondotte allo scon-
tro planetario tra i blocchi? 
Samora  e
gabe — guerriglieri diventa-
ti statisti, uomini che guar-
dano in primo luogo all'indi-
pendenza e ad un socialismo 
capace di rispondere alle do-
mande dei loro popoli — non 
sembrano certo ingenui. 

Renzo Foa 

a di nuovo in movimento sugli «euromissili» 

Domani Schmid t a Mosco j I laburist i non voglion o 
rilanci a la trattativ a ? i «Cruise» in Inghilterr a 

l e a al colloquio con v con la -
posta di a - L'ostilità di Washington all'iniziativa 

E* possibile trattar e sul 
ristabiliment o dell'equilibri o 
strategico in Europa prim a di 
rendere operante definitiva-
mente la decisione di co-
struir e e di installare gli «eu-
romissili » (i « Cruise » ed i 

 2»)? Attorn o a 
questi interrogativ i ruota 
tutt o l'interesse sui risultat i 
della visita di due giorni che 
il cancelliere Schmidt inizia 
domani a . Schmidt ne 
è convinto, ma attende un 
segnale da : un segnale 
che spera di raccogliere du-
rant e i suoi colloqui con 
Breznev. 

E"  stata una visita prepara-
ta a lungo, contestata più o 
meno esplicitamente da Wa-
shington e che ha animato le 
polemiche durante le moite 
riunion i cui Bonn ha parteci-
pato negli ultim i tempi. Al 
centro di-i'.e polemiche e del-
le incomprensioni » proposta 
d: moratori a formulat a dalla 
Germania federale. Es^a pre 
v?de un arresto simultaneo 
della eostruzione degli «euro-
missili* sia ad Est che ad O 
vest per  creare le premesse 
di un avvio immediato della 
trattativa . a di Wa-
shington alla moratori a è no-
ia. pane dalla convinzione 
cìie 1 equilibri o strategico rei 
settori dei missili nucleari di 
teatro sia oggi a favore del 
Patto di Varsavia, a qui la 
richiesta, fatta propri a dalla 
NATO, di costruire i «Crime» 
ed i  per  ristabilire 
l'equilibri o messo in causa 
dall'esistenza all'Est degli 
« SS-20 ». avviando nello stesso 
tempo il negoziato. 

a la cosa è più facile a 
dirsi che a realizzarsi. o si 
è visto dalie reazioni sovieti-
che alla decisione presa in 
merit o dalla NATO il 12 di-
cembre del 1979. E rasi 
Schmidt (che. come lui stes-
so ha ricordato, è stato il 
prim o a mettere l'accento 
sugli squilibr i creati in Eu-
ropa dalla costruzione e in-

stallazione degli «SS-20») ha 
in pane riconsiderato le sue 
posizioni proponendo un 
congelamento contestuale del-
la costruzione degli «euro-
missili». Anche a rischio di 
trattar e con un equilibri o 
forse più favorevole all'Est 
che all'Ovest, il cancelliere 
vuole riattivar e il negoziato 
prim a di imboccare la peri-
colosa china di un incremen-
to del riarmo  nucleare. 

e intenzioni del cancellie-
re sono state mal comprese 
da Washington . o forse lo 
sono state troppo. Evidente-
mente, c'è ancora qualcuno 
alla Casa Bianca che punta 
ad un arresto del processo di 
distensione. o si è visto 
chiaramente durante i Savori 
del vertice dei «7» a Venezia. 

e dopo l'in -
contro tr a Carter  e Schmidt 
che doveva servire ad alien- ' 
tare la tensione creatasi nelle 
relazioni Washington - Bonn 
con i adura» h-ttera del pre-
sidente USA al cancelliere. 
Brzezinski è tornato alla ca-
rica. Parlando con i giorna-
listi ha affermato significati-
vamente che Bonn deve sce-
sl.ere tr a la politica di Ade-
nauer  e quella di Bismark: 
adombrando cosi l'idea the 
ci sia in Germania federale 
una lobby « moscovita » che 
propende sempre e comunque 
verso l'Est. 

a non è nuova. Si 
rifa  all'esistenza, vera o pre-
sunta, di una tendenza stori-
ca. cultural e e politica chia-
mata comunemente
nach Osteiu l'attrazion e verso 
l'Est. Che qualcosa del gene-
re sia esistita in passato non 
è un mistero. o stesso stato 
mageiore prussiano era divi-
so tr a pro-russi e filo-occi-
dentali. 

a ridurr e tutt o 11 senso 
della politica e dell'attivismo 
diplomatico di Bonn all'esi-
stenza di un  nach O-
sten significa rifugiars i die-
tr o un'ottica rivolt a al passa-

to e riveli» l'incapacità di 
cogliere appieno le novità, 
che sono politiche ma anche 
cultural i (il nuovo cinema 
tedesco non ' dice niente a 
questi analisti?), maturate 
negli ultim i anni nella Ger-
mania federale. a significa 
soprattutt o dimenticare qual 
è 'a situazione politica e 
geografica della T dopo 
l'ultim o conflitt o mondiale: 
un paese che vive nevrotica-
mente sulla propri a pelle tut-
ti i contraccolpi della politica 
di distensione. Questo era 
drammaticamente vero du-
rant e i periodi più bui delia 
guerra fredda. E lo è aziccra 
oggi in un momento di crisi 
della politica di distensione. 

a c'è un'altr a considera-
zione da fare. All a visita di 
Schmidt sono interessati tut-
ti quei governi europei che 
hanno espresso perplessità e 
fort i riserve sulla decisione 
di costruire gli «euromissili ». 
l Belgio e l'Olanda innanzi-

tutto . o dimostra anche la 
visita lampo che il premier 
olandese farà oggi nelia Ger-
mania federale. Nei fatti , ed 
è questa la maggiore preoccu-
pazione che agita Washing-
ton. il Belgio'e l'Olanda spe-
rano in un successo della mis-
sione di Schmidt a a per 
aggiornare definitivamente la 
decisione presa a dicembre 
dalla NATO dì costruire e in 
stallare i « Cruise > c | i
shing » in Europa. Per  l'Olan-
da è quasi un imperativo, in 
quanto un voto del parlamen-
to dell'Ai a vincola il governo 
a discutere il tutt o nel 1962. 

a è assente da questa 
ampia consultazione che ha 
come epicentro Bonn. a non 
è un*  novità. Spesso, pur-
troppo, manchiamo agli ap-
puntamenti più importanti . 

Franco Petront -

e a a o la a installazio-
ne di 160 nuovi i — La lotta al o e 

Dal nostro corrispondente 
A — a campagna 

contro 1 piani di riarmo , 1 au-
mento della spesa militar e ed 
in particolar e il potenziamen-
to dell'arsenale atomico in 
Europa sta guadagnando ter-
reno in tutt a . E' 
andata risvegliando l'interes-
se e la partecipazione in una 
cerchia sempre più vasta del-
l'opinion e pubblica. a nuo-
vamente chiamato in causa 
il senso di responsabilità dei 
rappresentanti politic i tornan-
do ad impegnare le energie 
e le capacità organizzative 
del movimento pacifista, del-
le associazioni democratiche e 
di sinistra. e il con-
senso e il sostegno di "largh i 
settori sindacali, ha l'appog-
gio del Partit o e ed e 
stata ora pienamente adotta-
ta dal Partit o a che 
ne ha riconosciuto il fine es-
senziale del « disarmo nego-
ziato » con il documento «
ce, lavoro e libertà » appro-
vato al congresso straordina-
ri o della fine di maggio. 

a scorsa, 22 giu-
gno. un gigantesco rall y si è 
raccolto nonostante la gior-
nata piovosa a e Park 
per  dare, a livello nazionale, 
convalida e ulterior e slancio 

a quella fitt a serie di mani-
festazioni e iniziativ e locali 
che in*  questi ultim i mesi so-
no andate emergendo in tutt e 
le regioni inglesi e soprattut-
to in quelle località che sono 
più direttamente minacciate 
dalla progettata istallazione 
dei 160 missili «Cruise». 

a campagna dei Partit o 
a ha tr e obiettivi : a) 

no ai missili « Cruise» su 
suolo britannico: b) no al pe-
ricoloso e dispendioso aggior-
namento della flott a atomica 
sottomarina Polaris (un pro-
gramma finanziari o di oltr e 
cinque miliard i di sterline); 
e)  no all'aumento delle spe-
se militar i (cresciute di l 3 al 
5 per  cento da quando i con-
servatori sono tornat i al po-
tere) 

Partecipavano al comizio 
di e Park tutt i i più no-
ti esponenti della direzione 
laburista , Benn, Al-
laun, , Foot ecc.) e al-
cuni rappresentanti sindacai: 
di prim o piano. E"  stata la 
più grossa dimostrazione pa-
cifista dagli anni 60 ad oggi, 
ed è ia prim a volta che, dal 
giorni di Suez (1956). il Parti -
to a si impegna uffi -
cialmente in una campagna 
del genere. * 

Atteggiamenti e rivendica-

Gensche
dopo a 

a Wàshington 
BONN — e al 
ritom o da , il ministr o 
degli Esteri tedesco s -
tric h ̂ Genscher  informer à di-
rettamente gli Stati Unit i 
sull'andamento di questi col-
loqui. Genscher  si recherà a 
Washington mercoledì. . 

l cancelliere Schmidt a il 
ministr o degli Esteri Gen-
scher  la.5ceran.io Bonn per 

a lunedi mattina, 

e n in S 
per  un periodo 

di riposo 
A — l leader  del Par-

tit o . comunista vietnamita. 
compagno e . è giunto 
ieri inaspettatamente in Unio-
ne Sovietica, ha annunciato 
l'agenzia Tass. 

e n — ha precisato 
l'agenzia — è S per 
trascorrerv i un periodo di ri 
poso e non si trova a a 

zioni variano: c'è una posi-
zione massimalista che, come 
ai tempi delle campagne del 
CN  contro la bomba ato-
mica, chiede il disarmo uni-
laterale, ma anche l'istan-
za pm moderata e diploma-
tizzata. fr a i laburisti , è con-" 
vint a dell'assoluta necessità 
di intervenir e per  il rilanci o 
dei temi della pace, del freno 
alla corsa al riarmo,  del ri -
lancio dei negoziati a livello 
internazionale. l leader  del 
partit o Callaghan ha fatto 
propri o l'obiettiv o di fondo: 
ossia si è impegnato a per-
seguire vigorosamente la 
strada della trattativ a in-
temazionale per  il disarmo 
nucleare multilaterale . 

Perchè la campagna contro 
« «Cruise» ha già segnato 

. un cosi notevole successo in 
? Perché si è capi-

to quale sia il mutamento 
strategico che i nuovi orienta-
menti degli apparati militar i 
(i l Pentagono e la NATO) 
cercano adesso di realizzare. 
Ossia si tenta di passare al-
la accettazione dell'idea di 
una guerra atomica limitat a 
ad un singolo «teatro» sia 
esso il o Oriente. l'Asia 
o l'Europa. Ed è qui che gio-
cano il loro ruolo le nuove 
armi tattiche nucleari come i 
« Cruise * che escono dal vec-
chio concetto (una giustifica-
zione circa la loro natura di-
fensiva) di «deterrente» per 
entrar e con tutt i i rischi che 
questo comporta sul terreno 
dell' *  attacco preventivo ». 

a campagna, per  11 disa*-. 
mo nucleare ) che fu 
protagonista delle grandi ma-
nifestazioni e proteste di 30 
anni fa ha ritrovat o in que-
sti mesi una eccezionale ri -
presa di attività , ha aumen-
tato il numero dei suol iscrit-
ti . ha riscosso ampio plauso e 
offerte d'aiuto in ogni am-
biente. 

Anfoni o Bronci a 

Un mònito al governo 
(Dalla prima pagina) 

gica e di mercato di tanta 
parte della piccola e media 
industria . a guardiamo al-

, a questo nostro pae-
se di sessanta milion i di abi-
tanti , che è oggi ancora uno 
dei dieci paesi più industria-
lizzati del mondo, e pensia-
mo al suo avvenire. C'è sta-
to chi, nei mesi scorsi, e spe-
cie durante le campagne 
elettorali , si è messo ad esal-
tare l'economia sommersa, 
l'industri a dei * sciur  Bram-
bill a », ecc., ed ha detto e 
scritt o che su questo deve 
basarsi l'avvenir e del paese. 
Noi non siamo mai stati di 
questa opinione.' a non 
può progredir e se sono in 
crisi o in difficoltà , con-
temporaneamente, l'indu -
stri a chimica, quella automo-
bilistica, l'elettronica, la si-
derurgica, la cantieristica, 
ed altr e ancora. Né pensia-
mo che ormai debba parlar -
si, in modo drastico, di una 
crisi irreversibil e della gran-
de industria . 

Ecco cosa rivendica lo 
sciopero di martedì: una 
nuova politica di program-
mazione industrial e non so-
lo per  i cosiddetti * punti di 
crisi » ma per  l'industri a nel 
suo complesso, cioè anche 
per  i settori più moderni e 

di avanguardia. Una pro-
grammazione industrial e che 
contribuisca a risolvere la 

'  questione meridionale, e che 
assicuri una nuova qualità 
dello sviluppo, evitando, al 
massimo possibile, i danni 
di un recessione diffusa e 
generalizzata, nella quale 
possiamo cadere anche per  i 
riflessi di ' recessioni già in 
atto in altr i grandi paesi ca-
pitalistici . Nessuna spinta ad 
ulterior i nazionalizzazioni, 
ma anche nessuna finzione 
nel far  passare per  « prha-
to » quello che è « pubbli-
co » (come ama fare l'ono-
revole Bisaglia, ad esempio. 
per  l'industri a chimica), e 
ferma resistenza di front e 
agli attacchi furibond i con-
tr o le Partecipazioni statali, 
che pur  bisogna profonda-
mente risanare ed efficace-
mente rilanciare, liberando-
le in prim o luogo dal domi-
nio asfissiante del sistema 
di potere democristiano. 

Possono, questi temi deci-
sivi che saranno al centro 
dello sciopero del 1. luglio, 
e gli altr i cui prim a abbia-
mo fatto conno, restare fuo-
ri da un confronto serio di 
politic a economica fra le 
forze democratiche, e soprat-
tutt o fra quelle della sini-
stra? Naturalmente no. Non 
pensino, dimque, Cossiga e i 

suoi ministr i economici e fi-
nanziari, di poter  imporr e 
solu/.ioni che riteniamo sba-
gliale e ingiuste, e nemmeno 
di limitar e la discussione ad 
alcune poche questioni pur 
importanti . Non lo consenti-
remo.  fatt i premono, o pre-
meranno sempre di più. Noi 
ci auguriamo che non si va-
da a un'acutizzazione grave 
dello scontro sociale. o 
sciopero di martedì prossi-
mo — per  il quale ci impe-
gnamo, come comunisti, af-
finché abbia un pieno suc-
cesso — esprimerà la volon-
tà di milion i di lavoratovi 
dell'industria , della classe 
operaia, dei tecnici, degli in-
gegneri. di lavorare per  una 

a diversa, moderna, in-
dustrialmente avanzata, indi-
pendente e libera. 

o più grave della 
crisi sta qui: nel fatto che 
non c'è oggi una direzione 
politica della nazione che 
sia in grado di dare risposte 
positive a questa volontà 
unitari a degli operai e dei 
lavoratori . Una politica eco-
nomica capace di portar e 

a fuori da una situazio-
ne difficil e ed aspra, non è, 
non può essere compito di 
un governo come quello at-
tuale. 

e «di » 
a prim a pagina) 

prim a che le contraddizio-
ni crescenti della realtà ita-
liana lo rimettano in di-
scussione. 

Facciamo qualche esem-
pio... 

 allora dulie 
massime nomine della
 modo ancor ci offende 

e dovrebbe offendere tutti 
coloro che hanno a cuore 
le regole della democra-
zia... 

a Zavoli e e a 
— si dice da tante part i — 
sono ottimi professionisti... 

Non lo metto '::  dubbio, 
e forse, si fosse trattato 
di eleggere il  direttivo del-
l'Ordine dei giornalisti, li 
avrei votati anch'io.  il 
problema non è di una ca-
tegoria o di una corpora-
zione. Se si ammette che 
alcune correnti di partiti 
possono spartirsi presiden-
za e direzione generale, che 
il  seqretario della  può 
mandare a chiamare il  di-
rettore della  per im-
porgli le dimissioni, possa 
chiamare il  nuovo diretto-
re per conferirgli l'investi-
tura.-il  -tutto sulla testa 
del  e del Con-
siglio di amministrazione, 
si finisce per accettare 
qualsiasi sopruso. Un'am-
bra grave è stata gettata 
sull'intera operazione

o ancora un mo-
mento nel campo della co-
municazione radiotelevisiva. 
Oggi la  non è più so-
la. ci sono anche le emit-
tenti private... 

Che da 4 anni, dalla fa-
mosa sentenza della Corte 
costituzionale, attendono una 
legge che ne regoli l'atti-
vità.  la legge non 
si fa?  perché coloro 
che vogliono « normalizza-
re » la  vogliono con-
trollare anche l'emittenza 
privata, condizionarla, ma-
gari ricattarla come fanno 
già con tanti giornali.
legge per le tv private sta 
subendo la stessa sorte di 
quella per l'editorìa. 

n non c'era un accordo 
tr a tutt e le forze democra-
tiche . per  approvare la ri -
forma dell'editoria ? 

Cera, ma poi è arrivato 
il  tripartito, e la filosofia 
del « preambolo » si sta im-
ponendo anche su questa 
questione. Noi ci stiamo bat-
tendo per la legge di rifor-
ma per due ragioni di fon-
do: perché le provvidenze 
statali assumano finalmente 
criteri oaaettivi. e il  risana-
mento del settore consenta 
alle imprese editoriali di 
acquisire il  massimo di pro-
fessionalità e di autonomia 
possibili: perché i bilanci e 
la proprietà delle aziende 
siano trasparenti e sia po-
sto un freno alla concentra-
zione delie testate. Sono con-
dizioni necessarie, se non 
ancora sufficienti, per ga-
rantire l'indipendenza del-
l'informazione.  proprio 
per questo ce chi manovra 
per sabotare ia riforma.
dicali e missini minacciano 
l'ostruzionismo, il  governo 
prende a pretesto questa mi-
naccia per continuare a gio-
care su decreti destinati a 
decadere. Siccome molte 
aziende editoriali sono gra-
vate da oneri finanziari di- j 
sastrosi. la mancanza di una \ 
efficace regolamentazione 
legislativa le mette nelle 
condizioni di essere facil-
mente ricattate. Sappiamo di 
esponenti della maggioran-
za governativa che hanno 
fatto a vari editori il  seguen-
te discorso: « Se non vi com-
portat e bene durante la cam-
pagna elettorale non avre-
te mai la legge per  i l risa-
namsnto delle vostre azien-
de ».  come si i visto il 
ricatto per molti ha fun-
zionato. 

E nel frattempo continua-
no a dipanarsi anche miste-
riose operazioni per  cambia-
r e la propriet à delle testate. 
Che cosa sta succedendo 
nelle aziende editoriali di 

, alla « Nazione * e al 
«  del  s?  chi 
manovra la crisi del « Gior-

no » e del «  », 
che sono due quotidiani a 
proprietà pubblica o semi-
pubblica? Chi vuol mette-
re le mani sul Gruppo
zoli? Si sa che è nata una 
società — la  — 
che dovrebbe incorporare 
giornali e tipografie di pro-
prietà pubblica: si conosco-
no già i nomi di personaggi 
molto chiacchierati ma lega-
ti ai gruppi di potere già 
citati, pronti ad assumerne 
la direzione.  sta scrit-
to che l'editoria pubblica de-
ve essere assegnata alle cor-
renti dei partiti di governo? 

Quali effetti ha tutt o que-
sto ai fini della manipola-
zione dell'opinione pubblica? 
Possiamo fare degli esempi? 
Ci sono eccezioni, natural-
mente, sia fra le testate sia 
— e molte per fortu-
na — tr a i giornalisti.  la 
tendenza a secondare ì grup-
pi ' di potere è oggi molto 
diffusa.  al gioco che 
è stato fatto attorno al te-
ma della situazione econo-
mica del paese.  delle 
elezioni, quando si doveva 
togliere credibilità alle de-
nunce e alle proposte dei 
comunisti, si è fatto crede-
re alla gente che la situa-
zione andava per il  meglio 
grazie ai miracoli del mer-
cato e dell'economia sommer-
sa.  che i comu-
nisti stiano all'opposizione, 
non c'è bisogno dell'apporto 
della classe  operaia, il  tri-
partito è quanto di meglio 
possa passare il  convento. 

 appena passate le elezio-
ni. ecco che la musica cam-
bia: tutto è in procinto di an-
dare a rotoli, i lavoratori 
debbono addossarsi il  costo 
della crisi, la scala mobile 
(non lo dicono anche Craxi 
e Benvenuto?) deve esse-
re rimessa in discussione, la 
salvezza sta nei licenziamen-
ti. e via ricattando- E- poi il 
tema delta pace e della guer-
ra. A sentire il  TG 1 o certe 
rubriche tv, a leggere cer-
ti giornali, l'unico perico-
lo viene dall'Afghanistan. 
Noi - abbiamo ~ condannato 
senza mezzi termini l'occu-
pazione di quel paese.
di qui a intervistare ogni 
santa sera il  classico « viag-
giatore » pakistano che 
avrebbe visto con i propri 
occhi le « stragi comuniste » 
di  ce ne corre! An-
che perché ciò non serve 
a nascondere la complessa 
realtà e le effettive respon-
sabilità dell'attuale tensio-
ne internazionale, e soprat-
tutto a coprire l'oltranzismo 
del governo italiano.
ne lo scandalo dei referen-
dum. Scatta un certo ac-
cordo elettorale — tra
e radicali — e subito
nello invade i teleschermi. 

 giorni e giorni passa da 
una rete all'altra, da ima 
rubrica tv a una radiofoni-
ca. un po' affaticato ma in-
stancabile (i vantaggi di 
non dover pensare!), sem-
pre furioso contro la « di-
scriminazione » — sic! — di 
radio e tv ai suoi danni-
si arriva al punto da tra-
sformare la  in stru-
mento propagandistico e or-
ganizzativo della campagna 
dei referendum: TG e
da mattina a sera, rendono 
noto agli ascoltatori che si 
firma fino a tale ora, i ta-
voli stanno in tale posto... 
Siamo quasi alla « firma di 
Stato »... *ll  si 
mette a fare la stessa cosa 
e per 3 giorni sui giornali 
del gruppo  appare 
un paginone di sostegno al-
l'iniziativa di  lo 
mi domando quali cambiali 
siano stati chiamati a paga-
re quei giornali... 

. non hai tracciato 
mica un quadro allegro... 

Ci poco da stare allegri 
Bisogna che i compagni, tut-
ti i democratici, si scuotano, 
che si scenda in campo. Al 
eentro delle nostre feste per 
le stampa comunista, del 
grande appuntamento di Bo-
logna a settembre mettere-
mo, accanto ai temi della 
pari, di una scienza fattore 

di progresso, del lavoro, an-
che quello dell'informazio-
ne.  battaglia, batta-
glia dura ovunque: nel
lamento per snidare i ne-
mici della riforma dell'edi-
toria che si acquattano die-
tro Vostruzionismo dei radi-
cali e dei missini: nel pae-
se chiamando tutte le for-
ze disponibili a lottare con-
tro la « grande manipola-
zione », contro l'asservimen-
to della  dei giornali. 

 con grande 
forza l'urgenza, la necessi-
tà di sostenere la nostra 
stampa. Vogliamo porre al-
la gente questo interroga-
tivo: cosa ne sarebbe della 
nostra democrazia se, ac-
canto agli altri  pochi gior-
nali ancora in grado di par-
lare liberamente, non ci fos-
sero i nostri giornali — «Uni-
tà»  — in grado 
di dire la verità, di sostenere 
le aspre e difficili  batta-
glie dei lavoratori? Abbia-
mo ancora tanti difetti: cer-
cheremo di correggerli.
abbiamo bisogno di essere 
aiutati e sostenuti per rin-
novare le nostre tipografie, 
per far arrivare «l'Unità*  nel 

 dove ancora la 
nostra voce giunge flebile, 
in ritardo.  nelle regioni 
meridionali, soprattutto, bi-
sogna organizzare quest'an-
no un numero senza prece-
denti di feste e di mani-
festazioni. Con la sottoscri-
zione lanciata all'inizio  del-
l'anno abbiamo potuto avvia-
re una parte dei lavori di 
trasformazione dei nostri 
impianti.  c'è bisogno di 
un sostegno costante per 
andare avanti; non basta più 
nemmeno affidarsi agli in-
troiti  delle feste: si deve ri-
tornare alla sottoscrizione 
individuale per raggiungere 
e superare gli obiettivi. 
 Si racconta che in pieno 

consiglio dei ministr i qual-
cuno abbia avuto da dir e con-
tr o il decreto per  l'editori a 
perché esso avrebbe aiutato 
indifferentemente tutt i
giornali compresa «l'Unità»... 

iVon c'è da meravigliar-
si se costoro ragionano in 
questi termini. É' un'affer-
mazione che meglio d'ogni 
altra cosa spiega il  valore 
della battaglia che dobbia-
mo combattere e vincere con 
il  contributo di tutti i com-
pagni, di tutti i lavoratori 
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A otto anni dalla scompar-
sa del compagno 

LUIGI CRISTIANO 
della sezione P. Togliatt i di 
Cosenza, la moglie Elena, i 
figl i Pino. Nella e a Pia 
lo ricordano con immutato 
affetto e sottoscrivono 50.000 
lir e per  « l'Unit à ». 
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